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È in fase di realizzazione la nuova pista ciclo-
pedonale lungo il fiume Serio, che ne valorizza 
l’aspetto naturale e fluviale.
I lavori sono stati avviati grazie al riconoscimen-
to di un contributo da parte di Regione Lom-
bardia e alla compartecipazione economica 
del Parco regionale del Serio, del comune di 
Seriate e del comune di Pedrengo.

Pedrengo-Seriate
Una nuova pista ciclabile



Implementazione 
             raccolta rifiuto organico

L’amministrazione ha ritenuto opportuno per 
il prossimo anno di incrementare il numero 
di svuotamenti della frazione organica nel 
periodo estivo, anticipando il doppio ritiro 
settimanale già dall’inizio del mese di giugno 
(mercoledì 7 e mercoledì 14). 
Tale decisione è il frutto di alcune considera-
zioni, principalmente legate alle alte tempe-
rature estive rilevate negli ultimi anni.
Inoltre sono stati inseriti altri 3 ritiri extra nel 
2023 durante i periodi festivi: lunedì 2 genna-
io, mercoledì 11 aprile e martedì 26 dicembre.

L’implementazione di questo servizio a beneficio di tutte le famiglie pedren-
ghesi avrà un costo di circa € 6.500 che sarà inserito nelle spese totali della 
raccolta differenziata e che troverà copertura economica nella TA.RI.

Consapevoli di vivere in una zona ad 
alta produttività e densamente popo-
lata, l’amministrazione comunale per 
l’anno 2023 ha previsto di condurre un 
monitoraggio di tutto il territorio, affi-
dandosi ad una società specializzata.
Oltre ai dati delle centraline A.R.P.A., si 
intende munirsi di sensori innovativi da 
posizionare in modo capillare su tutto il 
territorio, per avere più informazioni utili 
ad un’analisi territoriale e temporale.
La mappatura servirà ad evidenziare 
eventuali criticità, sulle quali quali poi 
intervenire con specifiche azioni di con-
tenimento.
L’obbiettivo finale è migliorare la vita 
degli abitanti di Pedrengo.

Cosa respiriamo?



Implementazione 
             raccolta rifiuto organico

Mozziconi di sigaretta : 
	  il rifiuto maggiormente abbandonato 
				    sulle strade e nei luoghi all’aperto

Sembra essere il rifiuto maggiormente abbandonato sulle strade e nei luoghi 
all’aperto.

Quanto inquina un mozzicone di sigaretta?
Ogni mozzicone di sigaretta contiene oltre 7 mila sostanze chimiche tossiche 
che devono necessariamente essere smaltite correttamente per non causa-
re danni incredibilmente nocivi per l’ambiente.

Quanto tempo ci vuole per smaltire una cicca di sigaretta? 
Dunque, in condizioni normali, saranno necessari dai 5 ai 12 anni di  tempo 
per distruggere il filtro che potrebbe non solo sporcare una strada o una spiag-
gia ma anche, magari, soffocare un animale che dovesse ingoiarlo.

Perché è grave lasciare in giro i mozziconi di sigaretta?
I  mozziconi  gettati per strada, se non smaltiti, finiscono per contaminare il 
suolo causando danni anche all’interno della catena alimentare e quindi alla 
nostra salute. Si tratta di materiali altamente cancerogeni.

Dove si buttano i mozziconi di sigarette?
I mozziconi di sigaretta NON vanno 
assolutamente gettati nell’organico 
ma vanno buttati tra i rifiuti del secco 
indifferenziato, cioè nel bidone grigio 
con micro chip.

Sono previste sanzioni?
Secondo il regolamento comunale, 
sono previste sanzioni che vanno da 
un minimo di 50 Euro ad un massimo 
di 300 Euro, per chi getta i mozziconi 
a terra.

Rispetta l’ambiente: getta i mozziconi negli appositi contenitori, dopo 
esserti assicurato del loro totale spegnimento.!



La crisi energetica che sta colpendo l’Europa costringe a risparmiare energia: ecco 10 trucchi 
per contenerne il dispendio e tagliare i costi in bolletta. Esistono infatti alcune semplici azioni 
che, nel nostro quotidiano, permettono di risparmiare energia.

1. Spgnere le luci e gli apparecchi elettrici quando non vengono utilizzati
Un primo suggerimento utile, per quanto banale, è quello di spegnere luci, riscaldatori, 

condizionatori e gli elettrodomestici quando si va a letto o si esce di casa. Anche i computer 
e le apparecchiature come stampanti o router wifi dovrebbero essere spenti durante le ore 
notturne o mentre non li si utilizza, per evitare di consumare inutilmente energia.
Non è sufficiente nemmeno lasciarli in stand-by. Anche questo stato dovrebbe essere evitato 
ove possibile, così come lasciare inserita nella presa il caricabatterie dello smartphone o del 
tablet quando questo non è collegato al dispositivo in questione.

2. Utilizzare lampadine a basso consumo
Utilizzare delle lampadine a basso consumo (a fluorescenza o Led) è il primo passo per 

risparmiare sulle bollette della luce, visto che consumano meno di quelle a tungsteno o alo-
gene e durano molto più a lungo. È vero che all’acquisto le lampadine costano di più rispetto a 
quelle normali a incandescenza, ma il recupero dell’investimento è molto più rapido.

Occorre inoltre valutare la lampada giusta 
per ogni ambiente della casa. Esistono loca-
li, infatti, in cui non servirà un’illuminazione 
particolarmente forte, ma sarà sufficiente 
una luce più soffusa (come per esempio in 
camera da letto).

3. Scegliere elettrodomestici ad alta 
classe energetica

Molto spesso quando si effettua l’acquisto di 
un nuovo elettrodomestico si tende a sotto-
valutare la sua classe energetica in favore 
di un prezzo più contenuto. È utile, però, in-
vestire su un elettrodomestico (come frigo-
rifero, lavastoviglie, lavatrice, climatizzatore, 
scaldabagno) di classe A o superiori (A+, A++, 
A+++), che è sì più costoso alla base, ma con 
consumi inferiori nel tempo. L’investimen-
to fatto inizialmente verrà quindi ripagato 
sull’importo mensile da pagare per i consu-
mi energetici.

Risparmio energetico: 
         qualche   consiglio utile



4. Chiudere porte e finestre
Chiudere le porte delle zone che non si sta utilizzando, e raffreddare o riscaldare solo le 

camere in cui si passa più tempo sono accortezze che sembrano di poco conto, ma che per-
mettono invece un bel risparmio sia nei mesi invernali, che in quelli estivi. Nei mesi più freddi, 
assicurarsi che le tende o le persiane sigillino correttamente le finestre. Nei mesi più caldi, 
tenere il sole lontano dalle finestre con ombreggiature esterne o con le tende chiuse durante 
il giorno, la casa rimarrà più fresca.

5. Sfruttare al meglio la luce naturale
Prestare attenzione agli sprechi di energia elettrica è una delle prime regole. In questo sen-

so un accorgimento da adottare è quello di sfruttare il più possibile la luce naturale del giorno. 
Soprattutto nei mesi estivi, con le giornate molto più lunghe, è possibile arrivare fino a tardi con 
la sola luce solare senza avere la necessità di accendere la luce. Un altro prezioso consiglio è 
quello di posizionare lo scrittoio o la scrivania in prossimità della finestra e tinteggiare le pareti 
con colori luminosi, che permettano alla luce di propagarsi meglio nell’ambiente.

6. Fare la doccia invece del bagno
Per ridurre i consumi di acqua e di energia, scegliere la doccia al posto della vasca da ba-

gno è una delle soluzioni più immediate. Non tutti sanno che per riempire una vasca da bagno 
occorrono circa 150 litri d’acqua. Invece per ogni minuto di doccia si consumano circa 15 o 16 
litri d’acqua, che si riducono a 9 se si applica un frangigetto, che consente di ridurre il flusso 
dell’acqua. Naturalmente anche il tempo che si trascorre sotto la doccia può fare la differenza.

7. Gestire meglio il frigorifero
Il frigorifero è tra i pochi elettrodomestici che deve funzionare 24 ore su 24 ed è tra quelli 

che consuma il maggiore quantitativo di energia. Per non incorrere in ulteriori sprechi bisogna 
assicurarsi che la temperatura sia tra i 4 e 5 gradi, mentre per il congelatore da meno 15 a 
meno 18 gradi. Cercare di aprire lo sportello il meno possibile (e non lasciarlo spalancato inu-
tilmente) e non riempirlo troppo perché l’energia richiesta per mantenere tutte le zone ugual-
mente fredde sarà maggiore.

8. Uso intelligente di lavatrice e lavastoviglie
Anche la lavatrice e la lavastoviglie sono elettrodomestici ad alto consumo, quindi conver-

rebbe utilizzarli in fasce orarie in cui l’energia costa meno, solitamente tra le ore 20 e le ore 8. 
Utilizzare inoltre un programma di lavaggio idoneo e possibilmente con la funzione Eco. Un 
ulteriore consiglio riguarda il carico. Non caricare mai all’eccesso la lavatrice o la lavastoviglie, 
ma nemmeno avviare a carico minimo. In questo modo si eviteranno inutili sprechi o lavaggi 
superflui.

9. Limitare l’uso del condizionatore
Il condizionatore è diventato ormai indispensabile in ogni casa, soprattutto nelle calde gior-

nate d’estate, ma il suo utilizzo può far schizzare in alto i consumi di energia e quindi anche la 
bolletta. Per evitare sovraccarichi bisognerebbe utilizzare maggiormente la funzione “deumi-
dificatore”. Durante l’utilizzo bisognerebbe inoltre cercare di mantenerlo a una temperatura 
non troppo diversa dall’esterno. Uno scarto di 6 gradi massimi è consigliato (o una temperatura 
non inferiore ai 26° C).

10. Usare poco forno e ferro da stiro
Limitare l’utilizzo di forno e ferro da stiro può aiutare a ridurre i consumi. Per quanto 

riguarda il forno mantenere la temperatura interna uniforme ed evitare di aprire lo sportello 
aiuta a contenere gli sprechi. Rispetto a quello tradizionale, il forno a microonde consuma di 
meno. Per quanto riguarda il ferro da stiro, bisognerebbe limitare al minimo l’utilizzo di questo 
elettrodomestico magari prestando maggiore attenzione alla fase di stenditura.



Ad ottobre sono state organizzate due serate informative di ecologia su 
temi attuali: evoluzione ed innovazione nella gestione dei rifiuti e economia 
circolare per un futuro sostenibile.
La proposta è stata realizzata in collaborazione con Servizi Comunali che 
ha curato anche la conduzione delle serate.

Una serata è stata incentrata 
sull’excursus dei risultati rag-
giunti dal Comune di Pedrengo 
sulla percentuale di raccolta dif-
ferenziata, un ottimo traguardo 
conseguito grazie soprattutto 
all’attivazione di varie modalità 
di raccolta che negli anni hanno 
visto i pedrenghesi sempre più 
attenti.
L’altra serata è stata una panora-
mica sulla società che si occupa 
della gestione della raccolta e 
della previsione di realizzare un 
nuovo mega impianto di riciclo.

Pedrengo sostenibile
   Differenziare per riciclare

Complimenti a tutti i cittadini, 
Pedrengo si è posizionato al 5° 
posto in provincia di Bergamo!



Pedrengo sostenibile
   Differenziare per riciclare

In alcuni luoghi di maggiore 
frequentazione dei nostri amici 
a 4 zampe, sono stati aggiunti 
ai cestini comunali i contenitori 
specifici che aiutano a limitare, 
soprattutto nei mesi più caldi, 
le esalazioni da rifiuti organici. 
La loro presenza darà indub-
biamente maggiore decoro. 
Si raccomanda ai conduttori di 
cani di mantenere i luoghi puli-
ti secondo quanto previsto dal 
regolamento comunale.

Deiezioni canine:
        Posizionati altri 6 DoggyBox

Mappatura degli accessori
    utili per i conduttori di cani
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In sinergia con gli enti preposti, 
Il comune di Pedrengo intende 
varare un nuovo piano più am-
pio e completo al fine di contra-
stare e prevenire fenomeni di 
proliferazione di insetti soprat-
tutto in alcuni periodi dell’anno 
ed in alcune zone del paese.
A tal fine, è previsto un sopral-
luogo ed una verifica della rete 
fognaria per definire il calenda-
rio completo degli interventi da 
attuare.
Per un intervento più mirato e incisivo, si chiede alla cittadinanza di inviare 
eventuali segnalazioni all’ufficio preposto e in copia conoscenza all’assesso-
re, scrivendo nome cognome zona interessata e tipologia di infestazione che 
si è riscontrata nell’anno 2022: più l’informazione sarà dettagliata, meglio si 
riuscirà a contrastare il fenomeno.

Si ringrazia quanti collaboreranno..

La mail è da inviare a:
Simona.Comoglio@comune.pedrengo.bg.it
e in copia conoscenza a:
arredourbano@comune.pedrengo.bg.it

 Lotta agli scarafaggi e alle zanzare 


